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GRUPPO CONSILIARE 

MOVIMENTO 5 STELLE MODENA

Modena, 31 luglio 2014
Alla Presidente del Consiglio Comunale di Modena
Al  Sindaco del Comune di Modena
MOZIONE URGENTE
Oggetto: Ordine del giorno per la sospensione dei bombardamenti nel territorio di Gaza e per il ripristino delle condizioni di pace tra Stato Palestinese e Israele.
PREMESSO CHE:
· l'operazione "Protective Edge", intrapresa l'8 luglio scorso da Israele e tuttora in atto, ha causato ad oggi più di 1200 vittime tra la popolazione civile della Striscia di Gaza, molte delle quali giovani o bambini;

· il 17 luglio scorso Israele ha lanciato l’offensiva via terra, dando il via a un'operazione su vasta scala analoga a quella denominata "Piombo fuso", che negli anni 2008/2009 causò migliaia di vittime palestinesi;

· i ripetuti bombardamenti israeliani sulla Striscia di Gaza hanno di fatto raso al suolo tutte le infrastrutture presenti sul territorio, distruggendo case, ospedali, luoghi di culto e scuole. Non ultimo il centro per l’infanzia  “La terra dei bambini”, finanziato dalla cooperazione italiana.
CONSIDERATO CHE:
· emerge con sempre maggiore forza la voce di chi nel mondo manifesta per fermare lo sterminio del popolo gazawi, tra cui si evidenzia anche quella di gruppi e associazioni di cittadini ebrei - Ebrei contro l'occupazione, Jewish voices for Peace, gli obiettori di coscienza refusnik, che preferiscono il carcere alla complicità - oltre alle prese di posizioni di uomini di cultura ebrei di tutto il mondo, come da noi Moni Ovadia, di cui riportiamo una citazione: "...la verità è che, persino prima di tutto questo, Israele non ha mai veramente voluto la pace. Israele non ha mai, neppure per un minuto, trattato i palestinesi come esseri umani con pari diritti. Non ha mai visto la loro sofferenza come una comprensibile sofferenza umana e nazionale";

· i bombardamenti sulla Striscia di Gaza arrivano a un mese dall'insediamento del Governo di unità nazionale palestinese e quasi in concomitanza con il 10° anniversario della sentenza della Corte Internazionale di Giustizia, che il 9 luglio 2004 condannò la costruzione nei territori palestinesi del muro eretto dal Governo israeliano, ancora una volta sordo alle risoluzioni ONU;

· il Governo israeliano ha consapevolmente taciuto la verità sull’omicidio dei tre giovani coloni israeliani, lasciando intendere che fosse stato opera di Hamas al fine di consentire l’avvio di " Protective Edge", epilogo pretestuoso della rappresaglia innescata dai coloni israeliani con l'omicidio del sedicenne palestinese Mohammed Abu Khdeir;

· alla luce di quanto subíto dalla popolazione civile palestinese, della sproporzione delle forze in atto e dei danni arrecati, risulta non più sostenibile mantenere una posizione di forzosa equidistanza nella valutazione della questione israelo-palestinese.
PRECISATO CHE:
· deploriamo senza riserve ogni iniziativa di stampo bellico o terroristico di Hamas, come il lancio di missili verso Israele.
IL CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA:

· invita a non dimenticare che
o vi è una sostanziale e innegabile differenza tra la religione ebraica e il movimento politico - religioso denominato sionismo, espressione di un'ideologia fortemente caratterizzata da nazionalismo e colonialismo, che una risoluzione dell'ONU del 1975 equiparò al razzismo;
o senza “giustizia”, la “pace” stessa si riduce a una parola vuota, priva di significato nella spasmodica ricerca di soluzioni non consone alle esigenze di nessuna delle parti in campo;
· esprime quindi
o ferma condanna di tutte le iniziative dello Stato di Israele che vanno contro i diritti umani e il diritto internazionale;
o vicinanza alla popolazione palestinese, isolata via mare e via terra, intrappolata nella Striscia di Gaza in palese violazione del Diritto Internazionale, con esigui mezzi di soccorso e succube della politica estera egiziana in riferimento  all'apertura del valico di Rafah, unica via di uscita per i feriti;
· impegna infine la Giunta, relativamente alle proprie competenze, a favorire e intensificare ogni azione per chiedere:
o  il blocco immediato di tutte le commesse in accordo alla legge n.185 del 1990, visto che l'Italia è il primo partner commerciale europeo per quanto riguarda la compravendita di armi con Israele;
o  la sospensione dei 12 accordi stipulati dall'ex presidente del consiglio Enrico Letta con Netanyahu, in materia di energia, istruzione, ricerca, sicurezza, sanità e cultura, fino alla cessazione dei bombardamenti su Gaza;

o  lo stop immediato di tutti gli accordi commerciali con le aziende israeliane che operano nei territori palestinesi occupati illegalmente;
o  che venga richiamato il nostro ambasciatore a Tel Aviv in ottemperanza all'art. 11 della nostra Costituzione che “... ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni”;


o  la promozione della cultura, della tolleranza e della pace al fine di contrastare la diffusione di pericolose ideologie basate sulla mancanza di conoscenza e sul pregiudizio.
I Consiglieri:
Marco Rabboni

Luca Fantoni (vice-capogruppo)

Elisabetta Scardozzi

Mario Bussetti
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
www.modena5stelle.it
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